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MODALITA' PER L'ISCRIZIONE ALL'ELENCO REGIONALE DEI

COLLAUDATORI - TECNICI

Coloro che si trovano nelle condizioni previste al Capo VIII, art.47,  della L.R. 0'7.11.2003, n. 27(1), possono avanzare richiesta d'iscrizione all'elenco regionale dei collaudatori Tecnici, inviando i documenti sotto elencati, al seguente indirizzo:
Giunta Regionale del Veneto - Direzione Lavori Pubblici

Cannaregio, 99 - 30121 VENEZIA

____________________________________________________________________________
ELENCO DOCUMENTI DA PRESENTARE
1. Domanda in bollo (2) - indirizzata al Presidente della Giunta Regionale, Direzione Lavori                             Pubblici, Cannaregio n. 99, 30121 Venezia - intesa ad ottenere, ai sensi della legge regionale 18.03.2003, n. 27, l'iscrizione all'elenco regionale dei collaudatori tecnici.
2. Scheda per l'iscrizione all'elenco regionale dei collaudatori tecnici (allegato B/1), compilata, datata e sottoscritta, con allegata fotocopia della carta d'identità, in carta semplice.

3. Curriculum professionale, datato e sottoscritto, nel quale devono essere evidenziate le esperienze relative alle categorie di competenza professionale prescelte, relativamente alle attività svolte di progettazione o direzione di lavori pubblici. I dottori Geologi (4) devono elencare le opere di lavori pubblici con le quali hanno operato in diretta connessione con la loro realizzazione, con precisa indicazione di: a) tipo di prestazioni fornite; b) qualifiche con cui hanno operato, c) committente; d) oggetto; e) anno di esecuzione (inizio e conclusione); f) importo dei lavori 

4. Autodichiarazione ai sensi della L. 55/90 art. 7 - (antimafia) - ( allegato II).     

NOTE ESPLICATIVE
Per i Pubblici dipendenti in servizio:
Autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 (PARTE IV* della scheda d'iscrizione, allegato B/1) (3), recante gli estremi dell'Ente di attuale appartenenza ed, eventualmente, degli Enti presso i quali il richiedente abbia prestato servizio negli ultimi 10 anni; da tale atto dovranno risultare, oltre ai dati anagrafici, gli elementi che dimostrino l’espletamento di non meno di 10 anni di servizio presso Uffici tecnici, maturati nella qualifica per la quale è richiesto lo stesso titolo di studio previsto per l'iscrizione all'elenco regionale dei collaudatori.

E’ sempre possibile produrre certificati in carta semplice, rilasciati dall'Ente di attuale, o ex, appartenenza, contenenti gli elementi suddetti.

Ai fini della determinazione della/e categoria/e da assegnare, l'interessato è tenuto ad attestare che ha progettato o diretto, ovvero, ha collaborato alla realizzazione di opere pubbliche, con precisa indicazione di:

a) committente;

b) oggetto;

c) ubicazione;

d) anno di esecuzione (inizio e conclusione);

e) importo dei lavori;              

f) tipo di prestazioni fornite.

Per i Pubblici dipendenti in quiescenza:
Autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 (PARTE IV* della scheda d'iscrizione, allegato B/1) (3), recante i propri dati anagrafici, il titolo di studio, numero e data di iscrizione all'Albo Professionale, estremi dell'Ente o degli Enti presso cui si è prestata la propria attività lavorativa, data/e di assunzione e di collocamento in quiescenza. Detta dichiarazione  deve  altresì  precisare  se,  per  la  qualifica  rivestita  durante   la   prestazione  dell’attività  lavorativa  dichiarata,  relativa  agli  ultimi  10 anni di servizio, era richiesto lo stesso titolo di studio previsto per l'iscrizione all'elenco regionale dei collaudatori.
E’ sempre possibile produrre certificati in carta semplice, rilasciati dagli Enti presso cui si è prestata l’attività lavorativa e dagli Ordini professionali, per la dimostrazione dei requisiti suddetti.
Ai fini della determinazione della categoria da assegnare, l'interessato è tenuto ad attestare che ha progettato o diretto, ovvero, ha collaborato alla realizzazione di opere pubbliche, con precisa indicazione di:

a) committente;

b) oggetto;

c) ubicazione;

d) anno di esecuzione (inizio e conclusione);

e) importo dei lavori;              

f)    tipo di prestazioni fornite.

Per i liberi professionisti:
Autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 (PARTE IV della* scheda d'iscrizione, allegato B/1) (3), attestante dati anagrafici, titolo di studio, numero e data di iscrizione all'Albo Professionale del richiedente.

La stessa dichiarazione deve altresì precisare che l'interessato ha progettato o diretto opere pubbliche (comprese le esperienze di lavoro già schematicamente descritte nella PARTE III dell'Allegato B/1), espletate per conto di Enti pubblici, in ordine alle categorie richieste per l'iscrizione, con precisa indicazione di:

a) committente;

b) oggetto;

c) ubicazione;

d) anno di esecuzione (inizio e conclusione);

e) importo dei lavori;

f) tipo di prestazioni fornite: nel caso di progettazione, specificare quale attività si è svolta (responsabile della progettazione, progettista della parte architettonica, strutturale, ….) e a quale livello di progettazione (preliminare, definitiva o esecutiva). Nel caso di direzione lavori specificare il ruolo ricoperto (direttore dei lavori, ispettore di cantiere, assistente ai lavori, ….).

E’ sempre possibile produrre certificati in carta semplice rilasciati da Enti pubblici e Ordini professionali, contenenti gli stessi elementi di cui sopra.

Con tali dati verrà verificata l'idoneità all'iscrizione alle categorie di competenza professionale per le quali è stata richiesta l'iscrizione e inoltre verrà verificato il requisito dei 10 anni di iscrizione all'Albo professionale, previsto dall'art. 2, lett. b), della L.R. 10.03.2003, n. 27.
* Se necessario, è  possibile scrivere su fogli aggiuntivi.
NOTE:

(1)
Nella sezione dei collaudatori tecnici possono essere iscritti, purché in possesso di laurea specialistica, con comprovata esperienza professionale utile alla collaudazione di lavori pubblici: 

a) ingegneri, architetti, dottori agronomi, dottori forestali e geologi, con almeno10 anni di servizio negli Uffici tecnici dell'Amministrazione dello Stato, della Regione o di altri Enti pubblici, anche se in quiescenza, purché iscritti, in quest'ultimo caso, nel relativo Albo professionale, sezione A;

b) ingegneri, architetti, dottori agronomi, dottori forestali e geologi, liberi professionisti, che siano iscritti all'Albo professionale , sezione A, da almeno 10 anni ed abbiamo progettato o diretto lavori per conto di Enti pubblici;

c) ingegneri, architetti, dottori agronomi, dottori forestali e geologi, purché il periodo di servizio prestato nell'Amministrazione dello Stato, della Regione o di altro Ente pubblico, aggiunto al periodo svolto nella libera professione, con iscrizione all'Albo professionale, sezione A, avendo progettato o diretto opere pubbliche, non sia inferiore a 10 anni, ivi compreso l'eventuale servizio svolto alle dipendenze di imprese pubbliche o private, che operino nel settore dei lavori pubblici;

(2)
Tariffa dell'imposta di bollo vigente, parte l, art. 3, approvata con D.M. 20 agosto 1992 ed allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642;

(3)
I geologi sono inseriti nella sezione tecnici dell'Elenco Collaudatori senza che ad essi venga attribuita una specifica categoria. Gli incarichi sono affidati a geologi nell'ambito di Commissioni di Collaudo qualora i lavori da realizzare presentino particolari complessità dal punto di vista geologico, o in caso di ritenuta necessità.

(4)
l'Amministrazione procede ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000
Per informazioni: 

Ufficio formazione, tenuta e gestione elenco collaudatori regionali

Maria Luisa Caporin, tel. 041-2792407  - fax 041-2792256

e-mail: marialuisa.caporin@regione.veneto.it
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